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Prot. CUP n. n°14/U/18 

Prot. RPT n.048/2018  Roma, 19 gennaio 2018 

Oggetto: Voucher per la digitalizzazione delle Pmi – Segnalazione Comitato Unitario delle 
Professioni e Rete Professioni Tecniche. 

Gentile Dottore Sappino, 

il Comitato Unitario delle Professioni e la Rete Professioni Tecniche, in rappresentanza di oltre 

2 milioni di professionisti, intendono segnalare, alla Sua cortese attenzione, che la misura 

agevolativa denominata “Voucher per la digitalizzazione delle PMI”, segnalata dal Ministero con 

Decreto Direttoriale del 24 ottobre 2017, esclude di fatto l’accesso a tale misura agli studi 

professionali e, più in generale, ai liberi professionisti, contravvenendo alla normativa vigente in 
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materia di equiparazione tra PMI e professionisti esercenti attività liberali e di diritto di accesso di 

questi ultimi ai fondi europei FSE e FESR. 

Infatti, come si legge sulla pagina del sito web del Ministero dedicata al tema, la misura è volta 

a sostenere le micro, piccole e medie imprese e prevede un contributo, tramite concessione di un 

“voucher”, di importo non superiore a 10 mila euro, finalizzato all'adozione di interventi di 

digitalizzazione dei processi aziendali e di ammodernamento tecnologico. 

I liberi professionisti , come statuito dalla cd. “Legge di stabilità per il 2016”, art. 1, comma 

474, sono equiparati alle imprese nell’accesso ai fondi europei: essi possono accedere, come le 

PMI, ai piani operativi regionali e nazionali del Fondo Sociale Europeo (FSE) e del Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR), che rientrano nella programmazione 2014-2020. 

Il citato comma 474 (Equiparazione dei liberi professionisti alle imprese ai fini dell’accesso ai 

Piani PON e POR) è finalizzato ad equiparare i liberi professionisti esercenti attività economica alle 

PMI ai fini dell’accesso ai Fondi strutturali europei (Fondi FSE e FESR) 2014/2020. 

In particolare tale comma dispone che i Piani operativi POR e PON dei fondi Fondo sociale 

europeo (FSE) e Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), rientranti nella Programmazione dei 

fondi strutturali europei 2014/2020, si intendono estesi anche ai liberi professionisti, in quanto 

equiparati alle PMI come esercenti attività economica, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, 

dalla Raccomandazione della Commissione europea 6 maggio 2003/361/CE e dal Regolamento UE 

n. 1303/2013, ed espressamente individuati, dalle Linee d'azione per le libere professioni, del Piano

d'azione imprenditorialità 2020, come destinatari a tutti gli effetti dei fondi europei stanziati fino al 

2020, sia diretti che erogati tramite Stati e regioni. 

La norma inserita nella citata Legge di Stabilità 2016 rende coerente la legislazione italiana con 

le direttive comunitarie, superando le interpretazioni diverse su base regionale (che in alcuni casi 

chiedono, per l’accesso ai fondi, l’iscrizione alla Camera di Commercio). 

Considerando che la disciplina attuativa della misura è stata adottata con il decreto 

interministeriale 23 settembre 2014, quindi precedente alla statuizione della Legge di stabilità 2016, 

alla luce delle disposizioni richiamate, si richiede di modificare la documentazione a supporto del 

finanziamento al fine di estendere, in modo esplicito, il beneficio previsto anche ai liberi 

professionisti interessati. In particolare il Decreto Direttoriale del 27 ottobre 2017 (pag. 6, punto 6) 

ed i relativi allegati pongono tra i requisiti per la partecipazione alla misura di agevolazione che i 

soggetti richiedenti siano registrati presso il Registro delle Imprese, escludendo di fatto i liberi 

professionisti, per i quali non è prevista l’iscrizione a tale Registro delle Imprese. 
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Nelle more dell’adozione dell’atto necessario a recepire la disposizione contenuta nella Legge 

di stabilità per il 2016, da parte di codesto Ministero, si richiede un differimento dei termini di 

scadenza previsti dal bando. 

Certi di un cortese e positivo riscontro, con osservanza porgiamo i nostri migliori saluti. 

IL PRESIDENTE CUP      IL COORDINATORE RPT   
   (Dott.ssa Marina Elvira Calderone)   (Ing. Armando Zambrano) 
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Al Dr. Carlo Sappino 
Direttore Generale  
Ministero dello Sviluppo Economico 
Viale America 201 
00144 Roma 

e, p.c. Dr. Carlo Calenda 
Ministro dello sviluppo economico 
Via Molise 2  
00187 Roma 

Dr. Andrea Napoletano  
Segretario Generale  
Ministero dello Sviluppo Economico 
Via Molise 2  
00187 Roma 

Prot. CUP n° 65/U/18  
Prot. RPT n.222/2018 Roma, 22 febbraio 2018 

Oggetto: Voucher per la digitalizzazione delle PMI. Rif. Nota del 29 gennaio 2018. 

Gentile Dottore Sappino, 

in riferimento alla nota del 29 gennaio 2018 con la quale si ribadiva l’interpretazione della 

Direzione generale per l’inapplicabilità dell’equiparazione tra PMI e professionisti per l’accesso alla 

misura in oggetto, si è proceduto a valutare attentamente la ricostruzione normativa proposta, 

facendo predisporre un parere pro veritate dal prof. Avv. Nicola Colacino (vedi allegato). 

Il parere conferma come “(..)sin dall’entrata in vigore della legge di stabilità 2016, il legislatore 

italiano ha inteso affermare la piena equiparazione tra PMI e liberi professionisti ai fini dell’accesso 

ai piani operativi sopra richiamati (POR e PON riconducibili alla programmazione dei fondi strutturali 

europei 2014/2020 ndr), con ciò innovando rispetto alla disciplina legislativa precedente, (…) e 

Allegato 03

mailto:segreteria.ministro@mise.gov.it


CUP – Viale del Caravaggio, 84 00147 Roma – Tel.  06.54.93.61.35 

RPT – Via Barberini, 68 00187 Roma – Tel. 06.42.01.7973 

ampliando, per l’effetto, la platea dei destinatari degli interventi promossi sui fondi strutturali 

comunitari destinati alle PMI”.  

“La rilevata equiparazione porta, quindi, ad affermare che, a seguito dell’entrata in vigore 

dell’art. 1, comma 821, della legge n. 208/2015, tutti gli interventi di sostegno alle PMI previsti dai 

piani operativi PON e POR debbano ritenersi estesi ipso iure anche ai liberi professionisti, stante il 

chiaro tenore letterale dell’abrogata disposizione e di quella che l’ha sostituita”.  

In merito all’estensione dell’ambito di applicazione soggettivo agli interventi promossi 

antecedentemente all’entrata in vigore della legge di stabilità 2016 (com’è appunto il caso del 

voucher introdotto dall’art. 6 del d.l. n. 145/2013) il parere conferma come “Un’interpretazione 

conforme alla volontà del legislatore del 2015, (…), conduce ad affermare che con l’art. 1, comma 

821, della legge n. 208/2015 si è inteso includere i liberi professionisti nella platea dei soggetti 

beneficiari dei programmi anzidetti – sia quelli in essere, sia quelli futuri – quali soggetti «equiparati 

alle piccole e medie imprese come esercenti attività economica, a prescindere dalla forma giuridica 

rivestita, dal titolo I dell'allegato alla raccomandazione 2013/361/CE della Commissione, del 6 

maggio 2013, e dall'articolo 2, punto 28), del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17  dicembre 2013, ed espressamente individuati dalle Linee d’azione 

per le libere professioni del Piano d’azione imprenditorialità 2020, come destinatari a tutti gli effetti 

dei fondi europei stanziati fino al 2020, sia diretti che erogati tramite Stati e regioni”. 

“Di tale deroga avrebbe dovuto tener conto il decreto direttoriale del 24 ottobre 2017 – 

emanato successivamente all’adozione della legge di stabilità 2016 (nonché della stessa previsione 

abrogativo-sostitutiva di cui all’art. 12, comma 2, della legge 22 maggio 2017, n. 81) – consentendo 

anche ai liberi professionisti iscritti agli Ordini, e non anche alle Camere di commercio, di presentare 

rituale domanda”. 

In ultima analisi “(…)  la disposizione interna della legge di stabilità 2016 che ha sancito 

l’equiparazione in argomento, presenta un valore meramente ricognitivo della conforme previsione 

già adottata in sede europea prima dell’adozione della disciplina di legge sul «voucher per la 

digitalizzazione delle PMI». Non può in alcun modo sostenersi, quindi, che la disciplina anzidetta 

rimanga estranea dall’obbligo del riconoscimento dell’equiparazione. Al contrario, l’esclusione dei 

liberi professionisti da tale beneficio, oltre a non essere in linea con un’interpretazione sistematica 

e conforme della pertinente legislazione nazionale, configura anche una violazione del diritto 

dell’Unione europea, idonea a determinare, su impulso degli interessati pretermessi, la 

disapplicazione in via giudiziaria delle norme interne in conflitto”.  
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Il Parere allegato conferma come l’equiparazione dei liberi professionisti alle PMI non possa 

essere “interpretata” secondo un non meglio precisato “principio di ragionevolezza” che produce 

effetti di evidente discriminazione tra le due categorie di soggetti, ponendosi con ciò apertamente 

in contrasto con la chiara volontà del legislatore nazionale ed europeo. L’interpretazione proposta 

introduce un elemento di discrezionalità che dovrebbe essere estraneo alla funzione meramente 

attuativa delle disposizioni di legge istituzionalmente propria di tutte le amministrazioni pubbliche. 

Senza contare che allo stato attuale tale interpretazione, discrezionale come tutte le interpretazioni, 

risulta fortemente lesiva di un diritto normativamente sancito dei liberi professionisti. 

Con la presente siamo quindi a reiterare la richiesta di annullamento in autotutela del Decreto 

direttoriale 24 ottobre 2017, la modifica dei requisiti di accesso alla misura agevolativa ed in 

particolare l’esclusione per i liberi professionisti dell’obbligo di iscrizione al Registro delle Imprese, 

nonché la riapertura dei termini di presentazione delle domande.  

In attesa di un cortese riscontro si inviano cordiali saluti. 

IL PRESIDENTE CUP    IL COORDINATORE RPT  
   (Dott.ssa Marina Elvira Calderone)   (Ing. Armando Zambrano) 

Allegato: parere pro veritate dal prof. Avv. Nicola Colacino 

















(Prof. Avv. Nicola Colacino)




